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Mentre l'emergenza impone pulizia e chiarezza 

Forlani vorrebbe silenzio 
sui guasti del potere de 

Galloni coglie il carattere di sfida della proposta del PCI e denuncia le correnti demo­
cristiane come «fonte di corruzione» - Il PRI per un vertice sulla «questione morale» 

ROMA — D'accordo con il gruppo diri­
gente della Democrazia cristiana, anche 
il presidente del Consiglio chiede che si 
stenda un velo sia sugli effetti degli scan­
dali, sia sulla prova di impreparazione e 
dì insensibilità che è stata data dal gover­
no in occasione del terremoto. Una volta 
riconosciuto che la situazione è grave, 
anzi ^eccezionalmente grave», bisogne­
rebbe farvi fronte — secondo la filosofìa 
di Forlani — accettando in silènzio i 
danni dovuti a un sistema di potere, sen­
za pretendere atti immediati di raddriz­
zamento della situazione e di bonifica. 
Questo argomento (contenuto in un'in­
tervista alla Nazione) ha la sua punta 
principale rivolta contro il PCI, il quale 
però non ha affatto basato la sua propo­
sta politica su ^polemiche strumentati» 
come dice Forlani, ma su fatti inoppu­
gnabili riconosciuti del resto anche da 
gran parte delle forze che compongono la 
maggioranza di governo. 

Ma c'è di più. Il presidente del Consi­
glio parla degli attacchi •corrosivi» che 
in questi giorni sarebbero stati rivolti 
contro quelle forze dell'apparato dello 
Stato che hanno operato con spirito di 
sacrificio ed efficacemente e natural­
mente li stigmatizza, lasciando però il 
discorso nel vago. Tutti sanno però che le 
polemiche più gravi, e in molti casi a 
sfondo disfattista, sono venute dalla De­
mocrazia cristiana: prima di tutto contro 
il messaggio televisivo del Presidente del­
la Repubblica Pertini (che Forlani cerca 
di interpretare in modo riduttivo e asetti­

co), e poi contro quei reparti delle Forze 
armate i quali, nonostante i ritardi go­
vernativi, stavano facendo il loro dovere. 

Ai comunisti, che sono stati i primi ad 
accorrere e a rimboccarsi le maniche, è 
certamente impossibile dare lezioni in 
questo campo. Ma la pressione della DC 
e del presidente del Consiglio è rivolta 
anche contro la stampa, della quale nella 
sostanza si caldeggia una specie di «nor­
malizzazione»: il silenzio sul malgover­
no, usando l'emergenza non nel suo gran­
de valore di questione nazionale, ma co­
me alibi. Con l'articolo domenicale 
suiV Avantil, Craxi ha dato l'impressione 
di accettare almeno in parte un'imposta­
zione come quella di Forlani quando ha 
affermato che non è questo il momento 
per sviluppare un dibattito politico chia­
ro. Da un altro partito della coalizione di 
governo, quello repubblicano, continua a 
venire invece una sollecitazione per la 
convocazione del vertice quadripartito 
sulla «questione morale». 

Alla proposta del PCI, Forlani ha dato 
una risposta puramente propagandistica: 
•Ognuno può parlare e chiedere, ma non 
presumendo di rappresentare maggio­
ranze che non ha». Ma quando mai il 
PCI ha manifestato questa assurda for­
ma di presunzione? Il problema che i 
comunisti hanno posto è un altro, è quel­
lo di spingere a un cambiamento di guida 
politica. E invece la DC che pretende di 
avere un perenne diritto a governare. 

Nettamente diverso è il discorso che 
sviluppa (sulla Stampa di Torino) un al­

tro esponente democristiano, Galloni. E-
gli coglie il carattere di sfida democrati­
ca contenuto nell'ultimo documento del­
la Direzione comunista, e osserva che la 
DC deve porsi in alternativa rispetto all' 
indicazione del PCI. Ma ciò sarà impos­
sibile se la DC non diventerà credibile: 
•Bisogna fare pulizia, e ciò si può fare 
solo eliminando le correnti». E osserva: 
•Lo sa che le casse del partito sono vuote 
ma quelle delle correnti sono rifornite?». 
È la denuncia di un modo di essere del 
partito democristiano come •fonte di 
corruzione», tanto per i gruppi organiz­
zati quanto per i singoli. E a questa se­
gue, da parte di Galloni, la richiesta di 
un «gesto» immediato, che non è difficile 
interpretare come una richiesta di dimis­
sioni di Bisaglia. 

A conclusione dei lavori del Comitato 
centrale del PdUP. Lucio Magri ha sot­
tolineato il valore Clelia proposta del PCI, 
che per ora, ha detto, si e espressa «/n 
una proposta di governo», ma che pone 
all'ordine del giorno *la questione di una 
lotta frontale al regime tic e di un'alter­
nativa rispetto ad esso». Quanto alla se­
rietà del quadro complessivo Magri ha 
detto che la «questione morale» si intrec­
cia con la crisi economica e con quella 
internazionale, oltreché con la vicenda 
dell'aborto: «E facile prevedere.— ha 
concluso — che andiamo non solò verso 
la crisi di questo governo, ma ad uno 
scontro generale e profondo». 

C. f. 

Zamberletti cerca di dare un'organizzazione al dopo-terremoto 

Uno sgombero breve (un mese) 
per piantare i prefabbricati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il piano «S» é 
scattato. S come sgombero, 
non -E» come esodo o deva­
stazione: parole tremende, bi­
bliche temute da tanti ma che 
qui, nel quartier generale di 
Zamberletti, nella prefettura 
di Napoli anche ieri mattina 
tutti si rifiutavano di usare, 
commissario straordinario del 
governo in testa. 

•Questa notte — ' dice 
Zamberletti — 70 abitami di 
Romagnano in provincia di 
Salerno ci hanno chiesto di 
essere portati altrove. Siamo 
partiti subito ed ora sono già 
al caldo, in albergo, riparati, 
sotto un tetto, non più nel 
fango e al gelo delle tende. 
Mi segnalano ora che un al­
tro paese ha fatto richiesta di 
alloggiare I/O persone. Dove 
le porterò non lo dico per evi­
tare che gli alloggi e gli al­
berghi scompaiano' im­
provvisamente. Al momento 
ho comunque individuato po­
sti per centinaia di migliaia 
di persone». 

Avere un tetto 
•Finalmente. La gente, su­

perato lo spavento comincia 
ad essere cosciente che solo 
lasciando nei luoghi del disa­
stro i vigili del fuoco, reserci­
to e tutte te forze oltre, ovvia­
mente. gli abitanti validi dei 
paesi, si potrà avviare real­
mente la ricostruzione deW 
intera zona». 

•Ieri sera 70 abitanti di 
Romagnano si trovavano si­
stemati a Pocstum, 95 di Ca-
labritto a Costaitabbate e 70 
di Controne anch'essi a Pae-
stum. 

•Non bisogna fate allarmi­
smi — insiste infuriato Zam­

berletti —^non servono a nes­
suno. Io non userò mai la for­
za per fare andare via la gen­
te dalie loro cose, dal ricordo 
dei parenti che hanno perdu­
to. Ma purtroppo di ora in 
ora, con il freddo che avanza, 
diventa sempre più necessa­
rio che la maggior parte delle 
persone sia sistemata sotto 
un tetto, non più nelle tende. 
Queste costano cinque milio­
ni l'uno e in questa stagione 
non servono a niente. Eppure 
io finora, proprio nel rispetto 
della volontà della gente che 
mi chiedeva di rimanere in 
zona, ho accettato anche que­
sta soluzione. Ma ora t rifugi 
devono essere sicuri. Non 
dobbiamo vedere morire per 
il freddo e le malattie quelli 
che sono scampati al sisma». 

C e chi incalza Zamberletti 
ancora su questo punta L'i­
dea di un esodo di massa ri­
torna nelle domande, ag­
ghiaccia anche chi le pone. 

E Zamberletti replica: *E' 
un "arretramento" quello che 
proponiamo — usando una 
terminologia militare che di 
giorno in giorno a questo co­
mandante in capo delle azioni 
dì soccorso sembra divenire 
sempre più congeniale, man 
mano che la vicenda-terremo­
to assume sempre più i con­
torni di una guerra—ilo pro­
poniamo per un periodo bre­
ve. massimo un mese. Il tem­
po di impiantare i prefabbri­
cati. Ma — ripete—chi vuo­
le rimanere può farlo. Per t 
contadini, ad esempio, che te­
mono per i toro campi, per i 
loro animali ho dato indica­
zione che siano aiutati dalle 
loro organizzazioni di cate­
goria con tecnici, tende-stalle 
per gli animati. 

•Ma che siano interventi 
"miratr non buttati alla rin­

fusa su un territorio, igno­
randone magari un altro, per 
la disorganizzazione.. Il ri­
schio al momento è di vedere 
morire gente per la confusio­
ne, ed e contro questo che ci 
dobbiamo mobilitare nell'e­
mergenza di oggi. Ma poi — 
aggiunge Zamberletti — do­
vremo lavorare per il futuro. 
Il governo e le forze politiche 
devono capire che ci vuole u-
n'agenzia di protezione civile. 
Se ci fosse stata saremmo 
immediatamente partiti. La 
mobilitazione, da sola, non 
risolve niente. L'esercito in­
somma non va costruito du-

• rame la guerra. Comunque in 
questo momemo ci è stato u-
Ulissimo l'aiuto di alcuni 
partiti politici, che ci hanno 
affiancato non solo con pro­
poste ma con uomini prepa­
rati». 

«Aiuto dal PCI» 
•Il segretario del PCI. Ber­

linguer. ha fatto venire a Na­
poli per collaborare stretta-
meme con me l'onorevole Ba-
racetti che già in Friuli mi 
dette una mano validissima». 

Il trasferimento, dunque, è. 
il tema del giorno. Ma anche 
la situazione sanitaria che 
preoccupa è stata affrontata 
per la prima volta in prefettu­
ra nel corso di un summit tra i ; 

massimi rappresentanti della 
organizzazione mondiale del- ' 
la Sanità, dell'Istituto supe­
riore. delle regioni colpite, 
coordinate dal professor 
Francesco Polizza, nominato 
in giornata dal ministro Ama­
si coordinatore dei servizi sa­
nitari. 

Una riunione a tratti burra­
scosa, dove sono volate frasi 
del tipo: •Sono già passati sei 

giorni e siamo qui ancora a 
discutere» o •£ pazzesco: ti 
problema sanitario andava 
affrontato 'subito». Finite le 

Elenitene si è poi passati alla 
te operativa, che in pratica 

è' divisibile in due tronconi. 
Quello dell'assistenza imme­
diata. per la quale — dove gli 
ospedali sono crollati — ven-

Sano impiantate attrezzature 
a campo o aperte nuove 

strutture che. nel caso dell'o­
spedale di Bisaccia, aspetta­
vano da anni di essere messi 
in funzione ma che erano re­
stati chiusi perchè i notabili 
locali de non avevano ancora 
trovato un accordo suda ge­
stione. E, poi, quello dellor-
ganizzazione, che deve tenere 
sotto controllo le possibili èpi-
demie.di malattie infettive. 

Sonò stati istituiti 110 cen­
tri mobili che effettueranno 
ogni giorno prelievi ev analisi 
che saranno poi raggruppate 
e analizzate dall'Istituto su­
periore di Sanità. Sarà un 
polso costantemente sotto 
controllo dell'intera zona, do­
ve, peraltro, stando a quanto 
affermano i rappresentanti 
della OMS non si corrono seri 
pericoli. 'Non si è mai.verifi­
cata una grave epidemia do­
po un terremoto», hanno det­
to. Le popolazioni saranno 
dunque sottoposte a vaccina­
zione contro tifo, paratifo, in­
fluenza, meningite. E' da e-
scludere quella contro il cole­
ra. 40 centri di questo tipo so­
no in funzione anche a Napoli 
dove — come ha affermato 1* 
assessore alla Sanità del Co­
mune, compagno Cali — «/ 
senzatetto costituiscono un 
potenziale focolaio dette ma­
lattie infettive pari a quello 
delle zone terremotate». 

MflrGunuB GanTOanN 

AVELLINO — L'uso cinico della catastrofe fatto da un pugno di notabili de 

Enell si 
la ragnatela dèlie clientele 

Signor sindaco, avete un elenco di senzatetto? «No» - E alloggi da requisire? «No» - E con le vacci­
nazioni? «Niente, ma arriveranno i tedeschi» - Le roulottes si dividono così: due per ogni assessore 

• fango hi una tendopoli. 

Da uno dai nostri inviati 
AVELLINO — Un pugno di 
assessori de si è attribuito V 
Incarico di distribuire i soc­
corsi ai terremotati mettendo 
in moto un intero esercito di 
galoppini. Sono stati tagliati 
fuori brutalmente gli stessi 
consiglieri comunali della 
DC e la ragione l'ha sussur­
rata, con fare furbesco, pro­
prio un assessore: •Non sia­
mo mica così scemi. Se la­
sciamo spazio ai nostri colle­
ghi consiglieri questi si fa­
rebbero una clientela tale che 
alle prossime elezioni non po­
tremmo più fermarli: et folle­
rebbero con una valanga di 
preferenze». 

Ad Avellino si continua co­
sì: da una parte l'Inefficienza 

— è ancora chiusa l anagra­
fe, gran parte dei dipendenti è 
a casa o impegnata nei traffi­
ci degli assessori mentre il 
sindaco si rifiuta di precetta­
re il personale — dall'altra 
t'uso cinico della catastrofe 
per rafforzare la ragnatela 
clientelare. 

L'altra sera t consiglieri 
del PCI con il compagno 
Franco Ambrogio, della Di­
rezione. e il compagno depu­
tato Giuseppe Vignala sono 
andati dal sindaco per rinfac­
ciargli i ritardi, le inettitudi­

ni, per avanzare ancora una 
volta proposte. I nostri com­
pagni sono usciti dal collo-
J]u1o con le mani nei capelli: 

tggete questo scambio ai do­
mande e risposte. 

Signor sindaco avete un e-
lenco dei senzatetto? 

«No». 
Avete almeno un elenco de­

gli alloggi da requisire? 
«No». 
State verificando la reale 

agibilità delle case? 
«No, stiamo prendendo 

contatti con l'Università di 
Napoli e di Padova». 

E con le vaccinazioni a che 
punto siamo? 

«Niente ancora. Si sta pen­
sando ad un siero estratto dai 
germi di coltura delle malat­
tie che dovessero colpire i ter­
remotati. Poi, non c'è da 
preoccuparsi, stanno arrivan­
do i tedeschi con i loro 
vaccini». -

Questo a 8 giorni dal terre­
moto. Nei locali dell'Istituto 
tecnico che accoglie provviso­
riamente gli uffici comunali 
ogni giorno si può assistere a 
questo tràgico intreccio di t-
nefficienza e corruzione: fac­
cendieri e galoppini che si af­
fannano promi ad approfitta­
re della disperazione e delta 
rabbia di chi è costretto a file 

Ignorano la morte dei genitori 

Le storie penose 
dei bimbi feriti 

i i 
Dana nostra redazlono ; 

NAPOLI — Cariò Campi-
tello, il bimbo di 11 anni sal­
vato quasi per caso dai vigili 
del fuoco dalle macerie di 
Liònia sei, «torni dalla tra-. 
gedia di domenica sera, lotta 
ancora tra la vita e la morte. 
I medici non disperano, an­
che se le sue condizioni sono 
gravissime. Ieri gli hanno 
dovuto amputare una gam­
ba e un braccio e ora si trova 
in sala di rianimazione. 
. Come molte altre vittime 
del terrìbile sisims dì dome­
nica, anche Cario è stato «o-
dottato» dai sanitari del 
Cardarelli. Una folla di me­
dici, infermieri, segue nel 
corridóio del reparto, ora per 
ora, la difficile battaglia di 

Carlo. •Ci gente sconosciu­
ta che viene a chiedere se II 
ragazzino sta bene — rac­
contano gli infermerì—e ri­
céviamo telefonate da ogni 
parte del Paese di persone 
che vogliano adottarla». 

Carlo Campitelto—come 
tanti bambini del Salernita­
no e dell'Avellinese — è ri­
masto orfano: i suoi genitori 
sono rimasti sotto le macerie 
della sua casa. Gli restano 
però quattro fratelli che so­
no stati salvati da una gha 
ad Avellino: quella sera era­
no voluti andare al cinema in 
città. • ••••• *>-v s'-" 

... - Il ragazzino fu trovato dai 
vigili del fuoco sabato matti­
na. Per caso essi videro là 
sua gamba spuntare dai de­
triti, scavarono senza alcuna 

speranza, forse certi di dover 
allineare un altro corpo nella 
fossa comune; e invece lo ti­
rarono fuori ancora vivo, 
sebbene semiassiderato. ' 

Al Nuovo Pellegrini inver: 
ce migliorano ogni giorno le 
condizioni della piccola Mi-
lian Ferrante, 11 anni, di 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
Le è accanto la madre, Ve­
neranda Capuana, 43 anni, 
anche lei ferita, sebbene non 
gravemente. Nella .tragedia 
Veneranda Capuano ha per­
duto gli altri due figli, Dani­
lo di 12 anni e Maurizio di 
10. Il marito e l'altro figlio, 
Michele, si sono salvati per 
caso perchè erano usciti a 
comprare le sigarette ed 0 
pane. '.-.!,"" -V 

La piccola Milian non sa 
ancóra che ha perduto un 
piede, né sa che i suoi fratel­
lini sono more e che il suo 
paese non esiste più. È nel 
reparto' rianimazione e non 
si è accorta ancora di nulla*' 

Il papà e la mamma dèlia 
piccola sì erano conosciuti in 
Germania e si erano ripro-. 
messi di tornare alla loro 
terra appena fossero riusciti 
smettere un po' di soldi da 

-parte. Erano tornati ed óra 
—con il padre in un'agenzia 

, assicurativa — si credevano 
- veramente al sicuro da altre 
peregrinazioni e dolori. Pòi 
la tragedia di domenica, e 
tutto è stato rimesto in di­
scussione. -

m.t. 
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Non c'è gente per sotterrare i cadaveri 
Da uno dal nostri invaili 

LAVIANO (Salerno) — Ci 
mancava anche la neve. Ieri la 
zona dell'Alto Soie, come 
quella dell'Alta Irpinia, è sta­
ta flagellata da una fina nevi­
cata, insistente, che non ha 
dato tregua né si superstiti né 
ai soccorritori Gii elicotteri 
hanno girato a lungo sui paesi 
per cercare di portare a desti­
nazione carichi di viveri, di 
tende, di medicinali. Le stesse 
colonne che procedevano sulle 
strade hanno avuto grandi 
difficoltà e non pochi sono 
stati gli automezzi rimasti 
bloccati a causa del maltem­

po. Si fa intanto sempre più 
tesa la situazione sanitaria. 

La Regione Campania ha 
inviato un telegramma a tutti 
i Comuni terremotati in cui si 
ordina l'immediata sepoltura 
dei cadaveri, la distnfeziooe e 
la disinfestazione di buche 
settiche, rspprontamento di 
fosse dove stipare r rifiuti or-

nici lontano dalle tendopo-

delle popolazioni contro l'ùv-
fluenza, il tifo, il colera. 

I medici di Castdnuovo di 
Coma, Saatovenna e Levia-
no, lanL Capalbo e Bertucci, 
hanno risposto che non c'è 

personale per scavare'le fa 
settiche lontano dalle tende 
perché nevica. I cadaveri sono 
in posti inaccessibili ed è già 

tirarli fuori; figurarsi se si può 
sotterrarli con la neve e il ge­
la Per quanto riguarda le 
vaccinazioni, i medici hanno 
fatto sapere alla Regione che i 
superstiti sono quasi tutti in­
fluenzati, mentre una parte 
deUa popolazione è andata via 

che si nutrono di 
E la gente, intanto, se ne va. 

Dopo le prime partenze, qual­
cuno comincia ad accetteredi 
essere spostato negli albergai 
'requisiti lungo la costa. 

Quaranta persone—Finte-

do per rOiaada. Haaao perso 
tutto e daBe macerie haaao 
potato recuperare soltanto i 
risparmi e qualche oggetto d* 
oro. 

v.f. 

r*md*iiostri inviati La geate al ìm&tt della sopra??.?eaza 
AVELLINO — la Alta Irpi-
aia ieri è tornata a cadere la 

Ma questa volta ia ma-
unpietosa, con una toc­

che ha imperversato 
per ore ed ore sulle decine di 
paesi distratti dal terremoto. 
L'inverno, che sino ad ora si 
era manifestato solo con un 
verticale abbassamento della 
temperatura, si è scatenato ia 
tutta la sua violenza. 

Di colpo la situazione in cui 
si trovano le decine di mi­
gliaia di persone che ancora 
resistono in quei paesi a* De 
tende, nelle poche roulotte a 
disposizione o addirittura ali* 
aperto si è fatta ancora più 
drammatica. Ormai, ia alcuni 
casi, si è al limite della so­
pravvivenze. E, per questo, la 

via. 
difficile fare dei coati, 
sono ormai aeirordiac 

•__n» • a» * • 

imgUaiagk abi­
tami dei paesi ptù colpiti dal 
sisma che — raccattate le po-
ebe cose rimaste — haaao lu-
sciato la propria terra rifu­
giandosi toatano da qui, a ca­
sa di familiari ed amici; motti, 

iostan-

Neve flagellante 
sull'Alta Irpinia 

Una terra che rischia di restare spopolata 

r< ti 
marni fa. 

E un fenomeno if 
ite che ha raggiunto pro­

preoccupanti: quanti 
i? Dove stsnno andando? 

Hanno deciso di fuggire per 

sempre, o,torneranno? Il ri­
schio è caci 

la», che 

di cultura 
d'Italia ia una 
so di 

di 
» l 

di storia e 
zz< 
di 

Po-
caratteri dell' 

irreversibilità. 
stante l'< 
di distruzione 

via. 

di terra. C'è chi è attaccalo 
alta propria terra e, i 
te il terremoto, 
dare via. 

Ieri, tanto Vi 
retti 
fuoco di R< sto ad A-

i 

ti, si sono sforzati 
di fornire easveurezioai circa 
la voci circolata e detta 

scritte a proposito di evi 
ztoac coatta dei paesi e di­
struzione totale di alcuni co­
muni 

«I tecnici tedeschi — ha 
detto Pastorelli — non soci 
venuti qui per radere al suolo 
i pacai. Sono degli esperti nct-
rabbattiateato dei faIITTÌ pe-

comum 
Zamberletti, 

dal i*anto suo, ha ripetuto che 
ha impegnato tatti in una o-

*a di convinc imtnto circa la 
che i comuni colpiti 

vengano abbandonati dalla 
gante: «Le azioni di forza io 
questi casi non so 

ita ieri ad Ai 
operazioni vanno fatte 

còl* 
piamo convincerti che non è 
possibile panare quanti l'in-

aette tende e nelle rou­
lotte, adesso siamo in grado di 
assicurare un alloggio a tutti 

quelli che vogliono andare 
via». 

Ma il commissario ha an­
che fatto un accenno ambiguo 
ad un piano segreto pronto 
già da giorni e che verrebbe 
fatto scattare nel caso la gen­
te si ostinasse a non andar via. 
Del piano, Zamberletti non 
ha volato dir nulla: «Sarei 
sciocco se ne parlassi: alcune 
iniziative non vanno pubbli- ' 

Nei comuni distrutti dal 
terremoto, vinili del fuoco e 
volontari continuano a scava­
re tra le macerie alfa, ricerca 
dei cadaveri — non si imma­
gina quanti—che vi sono an­
cora sepottL Si intrecciano 
notizie le più diverse e dram­
matiche, A Uoni — ha detto 

éWeeereìto di 

di mahrttir 
tri. Nessuno ha con-

Ua camion dopo T 

rivale vivevi, nwdssvaali a rou-
lottas. Sono stati lanciati dì-

rinvio spato par si montai 
di cibo e tende ma. Su i 
net?Alta Irpinia, ci ai è i 
aacawwaoToaccegpHcaroal-
terìormeate la cose. Camion 
ed autovetture sono costretti 
a procedere quasi a passo d* 
uomo ad airhwresto di ogau-
no dei paesi « fa t i dal savana 
V^P evas^nvas* mt^mjmmianmr uvas ^^e^us%eee^uveeuv ^s»u 

metri. 

Consegnate ai te-Temotati 

200 roulottes 
da Roma 
ROMA — Sono arrivate ieri mattiaa ad Avellino le 
roulottes acquietate dal Comune di Roma per i t 
deirirpiaia. La roulottes haaao compiuto un lungo 
trasferta da Trento, dova sono state acquistate, e 
prese m consaia». daU'aamsore Ugo Vetere che, sul 
coordina rinvio e la àattriburionw dei aoccorsi dd 
Roma. CJaauaata detta roulottes sono state poi « 
sindaco dal cornea» di Fitjiam e 30 a quello di Caritè. 
kKÌstTaèststeconTpls<stsUcoaseiusdette35 
gante a Salerno etaapre dal comune di R 
arrivo da Milano 4M deus 90 roulottes 
Comune par i tentatoteli «alla provine 

Su espressa richiesta fatte sabato dette autorità 
il Conruna «H Rotai, in cottaboratioas con la 
tecniche» detta SIP, è riuscito a reperire sond 

Ieri mattata è partita par S. AnttfeoeiLombsrdi 
sposta do 50 fra tecnici e operai par suetitaì 
i Ballaahi già da giorni all'opera nel centro 

iti 
di 

dì 
al 

Entro 

dal 

Ste par partire per Ai 
detta ACEA per ls don 

Si tratte di una prima parte degli aiuti 
decisi ad attuati dal Comune di Roma ia aluto alte poeetezioai 
dalterfjgieadnterfcfioeN^ '~ 

Incontro con Zamberletti 

cooperazioiie 
per i sinistrati 
NAPOLI —Una 
• • • •eri 

lo, la rtùrtrvrjurioae e h» 
dì 

gnooiai 
ti e càtternsX aatttno 20 
freddi ogni giorno, coperte e generi di ; 
dioa^f^iefepsrraaxkolturaepsrla: 

iati par la perizia negli ìaanvobvti IstioaacL Ti 
• • minisi lativa atte strutture pubbtkhs e ai 
Is qualiflcate par servizi sociali e di aaaufjantav La 
inoltra fornire 4 nana imsti latin 
• t f y v n w BetveeuPBW ^w Buapatats •s^tnr%«^nea*epte' 

a 

estenuanti, al termine delle 
quali i sbattuto in un altro 
ufficio. Da una parte si odono 
le urla di un presidente di 
consiglio circoscrizionale che 
invoca qualcuno che gli spie­
ghi come deve fare per tra­
sportare un migliaio di bran-
aine; tre metri più in là un 
senzatetto si dispera perchè 
gli viene negata una brandt-
na. 

Poi ci sono i giovani della 
•285» scaraventati di peso in 
prima fila a fronteggiare V 
urto di chi, la maggior parte, 
a 7 giorni dal terremoto non 
ha avuto ancora niente: di chi 
si mette in fila 10 volte al 
giorno per accaparrare quan­
to più è possibile reso arro­
gante dalla proiezione del 
padrino politico. 

L'unico assessore repubbli­
cano — Armida Tino — tace 
per il terrore che, dimetten­
dosi. possa far cadere un al­
tro ostacolo sulla strada di 
chi vuole fare subito scempio 
del cemro storico. •Ma — di­
ce — non so per quanta potrò 
ancora resistere a questa as­
surda e scandalosa recita». 

Gli altri assessori — tutti 
de — reggono le fila del traf­
fico dei soccorsi. Il più spre­
giudicato è Elio Di Iasi. as­
sessore alle CircoscrizionL 
Ha deciso che gli aiuti si pos­
sono affidare soliamo ai pre­
sidenti di circoscrizione. Fi­
nisce che a rione Aversa — i 
un de a raccomarlo. Gennaro 
Ascotese — non arriva nean­
che un grammo di pane per­
chè il presideme è sparito. 
forse è a Calabrttto a cercare 
patemi morti fra le macerie. 
Certo hanno mandato due 
tende da 60 posti: pesano 4 
quimali tuna e non c'è nessu­
no che fino ad ora sia andato 
a montarle. Qualcuno invece 
si è presemaio in Comune fa­
cendosi consegnare 60 coper­
te che a rione Aversa nessuno 
ha mot visto. Ad alcuni abi­
tami del rione S. Tommaso 
arriva, invece, ogni ben di 
Dio: maS. Tommaso è feudo 
elettorale di De Iasi. 

Arrivano una ventina di 
roulotte e gli assessori deci-
dóno di darne 2 per circoscri­
zione. Dove non c'è n'è biso­
gno e dove ce ne vorrebbero 
200, Ma è evidente che divi­
dendo per due ogni assessore 
si becca la sua parte. Altre 
ceminata di roulotte, invece. 
sono chiuse in un deposito al­
le Torrette, frazione di Mer-
cogUamo, inutilizzate e in at­
tesa, evidentemente, di essere 
distribuite agli •amici» sé 
non jaiuwnu destinate a più 
loschi affari 

Migliaia di tende sono ri­
maste per giorni nei depositi 
di un constgUere de. Fiore 
Caso. Perchè? Che controlli 
sono stati fatti? Un altro con­
sigliere de ha cercato lunga-

di convincere un*auto-

II terremoto svela anche al­
triimbrogti. Dal rione S. An­

ali fm 
no « • tetto: la loro casa è asas 
bitabUe. Ma come? Il rione S. 

i stato dicma-
atmofamai-
E poi risulta einagièile?Epoirisulta 

eawaV anvApfVuusUaee'vSe* CfeaV § ^awswtnf a f " 


